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CORSO XXXIX

  IL SISTEMA PLANETARIO

Insegnamento 1: Formazione dei Sistemi

    L'Universo è la misura di Dio. Infinito nella sua potenza, finito nella sua espressione.

    Come Dio è infinito, la parola “finito” non Gli corrisponde. Allora, l'Universo finito è un'espressione finita di una misura semplice e perfetta, ma infinito per la sua permanenza continua ed inalterabile di Sé.

    Dio potrebbe riprodurre quella misura perfetta e semplice, finita per esattezza, infinitamente.

    La formazione coagulante del Gran Elemento Cosmico produce alla formazione delle galassie e per la condensazione di questi coaguli cosmici si formano le grandi isole stellari che, mediante la legge di espansione ed allontanamento di sé, danno vita ai sistemi planetari.

    Al principio questi corpi celesti non erano più che immense accumulazioni di energie materiali e spirituali costituenti di una gran nebulosa della quale dovrebbero sorgere le Ruote Planetarie condensandosi, separandosi e definendosi.

    Ruota Planetaria è il cammino evolutivo di un sistema planetario dalla sua nascita fino alla sua morte.

    Spiegando la formazione di un Sistema Planetario rimane approssimativamente spiegato il modo di formazione di tutti i sistemi planetari.

Insegnamento 2: Il Sole

    La nebulosa madre o massa ignea evolve in tre tappe discendenti e quattro tappe ascendenti verso il suo completo sviluppo e fine.

    L'attuale stato dell'evoluzione del Sistema Planetario Solare è il seguente:

    Terza Ruota Planetaria.

    Terza Ruota Solare.

    Quarta Ronda.

    Quarto Periodo Terrestre.

    Quinta Razza Radicale.

    Quinta Sottorazza.

    Settima Sottorazza Specifica.

    Si chiama Ruota Planetaria lo svolgimento integrale di tutte le sfere o globi spirituali e fisici in tre tappe discendenti e quattro tappe ascendenti.

    Si chiama Ruota Solare lo svolgimento materiale dei globi.

    Solo si chiama Ronda lo svolgimento fisico di un globo; così possono essere Ronda Terrestre, Ronda Lunare, eccetera.

    Si chiama Periodo Terrestre lo svolgimento di condensazione e sviluppo della Terra.

    Le razze umane evolvono in un solo Periodo Terrestre.

    Quello che “Antropogenesi” chiama Periodo Terrestre sono sottoperiodi di un Periodo Terrestre.

    Si potrebbe dividere così: 1. Periodo Terrestre Igneo; 2. Periodo Terrestre Acquatico; 3. Periodo Terrestre Condensatore, e 4. Periodo Terrestre Umano.

    Nei movimenti del Sistema Planetario c’è una similitudine continua negli sviluppi graduali delle sfere in numero, misura e forma: l'Ired sta sempre presente in tutti i movimenti.

    Quando la nebulosa, condensandosi gradualmente, ebbe distacchi in forma di grandi comete, questi si separarono dal suo centro formando la sfera spirituale del Sole e di seguito, su un'ellisse caratteristica, i dodici pianeti.

    Il Sole nella sua forma di attività attuale è una perenne sorgente di forze supermagnetiche che danno continuamente formazione, conservazione e dissoluzione a tutti gli esseri ed elementi; in una parola, è vita.

    Tuttavia, questo immenso e luminoso foco che la vista fisica può distinguere non è altro che il corpo fisico del Sole animico e spirituale.

    Quello ch’è visibile è solo il corpo fisico di detta Entità perché, dietro ogni forma, si trovano Milizie Divine sostentandola, conservandola e distruggendola. A parte la sfera luminosa del Sole, o di qualunque altro astro, questo possiede altre sette sfere più sottili o globi che formano i corpi spirituali, mentali e fisici degli stessi.

    La presente distribuzione e densità di masse del sistema solare attuale corrisponde alla sua terza Ruota Solare.

Insegnamento 3: I Pianeti

    I pianeti che circondano al Sole sono dodici, a parte i molti asteroidi che accompagnano a questi, visibili ed invisibili.

    L'ubicazione dei pianeti in relazione al sole, cominciando dal più distante, è la seguente:

    1°. Plutone

    2°. Nettuno

    3°. Urano

    4°. Saturno

    5°. Giove

    6°. Marte

    7°. Terra

    8°. Venere

    9°. Mercurio

    La situazione dei pianeti in relazione al sole secondo la sua evoluzione è la seguente:

    1°. Plutone

    2°. Nettuno

    3°. Urano

    4°. Saturno

    5°. Giove

    6°. Dasaluna

    7°. Marte

    8°. Luna

    9°. Terra

    10°. Venere

    11°. Sole Ra

    12°. Mercurio

    Il pianeta chiamato Dasaluna è uno scomparso dalla vista umana dalla metà della Terza Razza Radicale.

    Il pianeta chiamato Sole Ra non è il Sole bensì uno completamente indivisibile che si trova tra Venere e Mercurio. Sarà scoperto terminando la Quarta Ronda.

    L'ordine di apparizione dei pianeti fu così:

    Dopo il Sole che fu lanciato al centro della ruota, arrivando ad ubicarsi in un foco nell'ellisse, seguì Plutone e Nettuno, dopo Urano e successivamente Saturno, Giove, Dasaluna, Marte, Luna, Terra, Venere, Sole Ra che sta per nascere, e Mercurio.

    Il “Cantare dei Cantari” che è una chiave astronomica, in una delle sue ultime strofe dice: “Abbiamo una piccola sorella che non ha petti, che cosa faremo da nostra sorella quando di lei si possa parlare? Se ella è muro, edificheremo su lei un palazzo d’argento e se fosse porta, la guarniremo con tavole di cedro.”
    Questo si riferisce al nuovo pianeta Sole Ra che svolgerà un ruolo importante nella nuova ronda.

    Per allora, la Luna, la morta madre della Terra, sarà sparito completamente dalla vista umana. La Terra senza Luna perderà ogni stabilità e passerà le sue forze ed energie al nuovo pianeta con tutta l'ondata di vita che abbia progredito in lei, mantenendo solamente per sé nel suo inferno agli arretrati. Allora il nuovo pianeta apparirà in presenza degli uomini.

    La descrizione del muro, della casa d’argento e della porta guarnita con tavole di cedro, indicano per quella ronda l'era d’oro dove i valori maschili si fonderanno coi valori femminili, muro e casa di argento. Viceversa, si effettuerà la fecondazione spirituale, descritta per la porta, femminile, sostentando in sé stesso il cedro, tavole di cedro, simbolo maschile e solare.

Insegnamento 4: Le Ruote Planetarie

    Nella prima Ruota Planetaria si formarono i globi mentali dei pianeti. Dopo che questi formarono la materia radiante dei suoi globi, succede a questo un pralaya o riposo nel quale la natura del nuovo sistema rimase in uno stato di attività potenziale. Deve capirsi per materia radiante alla sostanza energetica mentale formata per atomi X2 corrispondenti alla materia mentale.

    La luce della materia mentale formata per gli atomi X2 non illuminava perche era super-radiante.
    Non c'era allora luce propriamente detta fuori degli scintillii che provenivano dagli scintillii zodiacali del sistema planetario.

    Si chiamano segni zodiacali i pianeti ed astri delle Ruote Planetarie correlative alla Ruota Planetaria influenzata.

    Nella seconda Ruota Planetaria apparvero i globi energetici formando i suoi corpi con una radiazione magnetica ma senza emanare luce propriamente detta. Anche essi furono illuminati per gli scintillii dei centri zodiacali.

    Nella terza Ruota Planetaria si formarono i corpi fisici dei pianeti. Le forti super-radiazioni, condensandosi mediante un'oscillazione di onde magnetiche successive da meno a più e da più a meno, arrivarono ad una stabilità radioattiva che permise loro di avere scintillii di luce propria. 

    Ogni pianeta ha sette sfere o globi che corrispondono ai sette principi fondamentali.

    Sono così determinate:

    1°. Globo della mente intuitiva; è la sfera della dimissione coscienza del pianeta; la forza direttrice dello stesso.

    2°. Globo della mente intelligente; in questa sfera le forme animali si sottilizzano, abbelliscono e divinizzano.

    3°. Globo fisico; in questa sfera si formano i corpi animali delle Milizie.

    4°. Globo astrale; in questa sfera le forme prendono una caratteristica propria.

    5°. Globo energetico; è la sfera dove un gruppo di vibrazioni, colori e suoni adottano una forma determinata.

    6°. Globo della mente istintiva; è la sfera dove si formano i desideri che devono dare vita al pianeta.

    7°. Globo spirituale; è la sfera dove si condensa la forza potenziale del gruppo dei sette globi.
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Insegnamento 5: Determinazione dei Pianeti

    I globi mentali stabilendosi sulla sua eclittica continuavano a comprimere gradualmente al campo magnetico del sistema formando così una curvatura ideale sulla rettitudine della circonferenza primitiva.

    Questa differenziazione o depressione sullo spazio determinò così la durata ed il tempo del sistema simile a quello degli altri sistemi planetari ma non uguale.

    Non poteva essere uguale perché essendolo non ci sarebbero una durata ed un tempo poiché nell'unità non ci sono differenziazioni.

    Il tempo è la differenziazione dello spazio proiettandosi su sé stesso e contenendosi dentro una limitazione ideale.

    Quando i globi energetici si stabilirono sulla sua eclittica compressero a sua volta ancora più il campo magnetico del sistema e, provocando una polarità contraria a quella dell'eclittica mentale, determinarono così i movimenti polarizzanti elettromagnetici del sistema.
    Quando i globi fisici si stabilirono sulla sua eclittica provocarono, per la sua pressione sul campo magnetico del sistema, l'attrazione delle diverse vibrazioni delle eclittiche restanti che, polarizzandosi già sulla massa costituita, determinarono la gravità reciproca della massa del sistema.

    Caotico disordine regnava nel sistema quando la massa madre cominciò a lanciare i corpi fisici dei pianeti sull'eclittica.

    Quelli globi non erano una massa interamente compatta nel senso materiale poiché possedevano una sovrabbondanza di forze originali non elaborate e non permettevano, per l'eccessiva sottigliezza, una perfetta armonia di rivoluzione e rotazione.

    Sbattevano tra sé. Sbattevano contro il forte Saturno e si disgregavano provocando, mediante la liberazione di energia, spaventose e terribili esplosioni nello spazio.

    Tuttavia, Saturno e gli altri pianeti si stabilizzavano e neutralizzavano sempre di più fermamente sull'eclittica.

    La pressione spazio tempo dei globi mentali produce la luce super-radiante potenziale, chiamata anche raggi neri.

    La pressione dei globi energetici produce la luce super-radiante attiva che si chiama raggi cosmici.

    La pressione dei globi fisici produce la biluce naturale del sistema, onda lunga ed onda corta.

Insegnamento 6: Figure Geometriche del Sistema Planetario

    Attraverso i simboli matematici che hanno espressione nelle figure geometriche e che hanno conquistato un dominio durevole nel tempo, è possibile tracciare una somiglianza con gli atti cosmogonici della creazione universale che fissa una spiegazione delle eclittiche dove i sistemi planetari si sono plasmati.

    Tale somiglianza non rappresenta altro che l'avvicinamento della mente umana, col suo linguaggio più proprio fino alla mente divina. Così si riflette una nuova conoscenza di Dio.

    Comparare la discesa cosmogonica della creazione di qualunque sistema planetario con un'interpretazione delle semplici figure curve di secondo grado: la circonferenza, la parabola, l'ellisse e l'iperbole.

    Tutta l'interpretazione si concreterà a trovare le particolarità dell'ubicazione del foco (o dei fochi) e la retta direttrice che si muove da infinito al finito, col quale si vanno formando le figure geometriche in aperta somiglianza con la creazione dei sistemi planetari.
    Per il Risveglio si dice che l'armonia dell'unita Immanifestazione-Manifestazione si materializza in un foco unico sostentato dall’infinito per la linea direttrice che così genera la figura della circonferenza. Campo finito della Manifestazione che nella sua caratteristica incommensurabile del numero Pi (π) marca anche la sua potenza superiore all’Immanifesto.
    La circonferenza ha un'eccentricità uguale a zero e questa stessa condizione matematica ci simbolizza l'immagine del Risveglio Cosmogonico.

    Ma la Manifestazione può plasmarsi solo in una Creazione Universale fissandosi ad un'unità potenziale che è la sua reclusione per suo posteriore divenire cosmico.

    La parabola, misurata matematicamente per la sua eccentricità uguale all'unità, è la figura attiva della potenziale circonferenza che non potrebbe avere manifestazione in sé.

    Ma questa unità perfetta non offrirebbe sopporto alla formazione discendente della creazione cosmica nei sistemi planetari, se il potere divino, per la particella Ired, non disordinasse questa perfetta unità e seminasse così lo sviluppo della Manifestazione mediante l'oscillazione che detto potere provoca.

    L'oscillazione attorno all'unità è allora la materializzazione del sistema planetario. Questa oscillazione si riflette nella figura geometrica dell'ellisse e l'iperbole che contengono come caratteristica un'eccentricità minore e maggiore che l'unità rispettivamente.

    Nello stato attuale di evoluzione del sistema planetario l'oscillare della curva madre originalmente parabolica è l'ellisse che vediamo materializzata in tutti i sopporti individuali dei sistemi planetari che si osserva dentro la Manifestazione. Ugualmente, saranno ellissi tutte le manifestazioni della discesa, nelle successive tappe del campo magnetico peculiare del sistema planetario studiato, del proprio campo mentale che egli produce, dell'energetico e del fisico, che è il visibile per la realtà sensoriale dell'uomo.

    La vita può plasmarsi solo dopo lotte continue, nella dualità del sistema creato. Ciò si esprime nell'interpretazione della curva, ellisse o iperbole, che si genera attraverso due fochi in relazione con la circonferenza e la parabola che hanno bisogno solo di un solo foco per la sua reale formazione.

    La linea direttrice che nel caso della circonferenza si mantiene matematicamente nell'infinito, rappresenta sempre il potere dell'Immanifestazione presente nella Manifestazione.

    Le posteriori discese che materializzano la realtà Immanifestazione-Manifestazione muovono la linea direttrice da infinito verso finito. Cioè, che il fisico paramento della linea direttrice corrisponde a figure geometriche che si identificano come parabola, ellisse o iperbole.

    L'ellisse reale o visibile ha sempre un'iperbole irreale o invisibile che abbraccia il campo esteriore al limitato per la prima.

    Tale interpretazione sembra condizionare l'esistenza della fisica ellisse in cui si regge il sistema planetario, a quella di un'iperbole che è la rappresentazione dell'esistenza di tutti gli altri sistemi planetari.

    Indicherebbe la presenza divina sostenendo la già umana creazione del sistema planetario scelto.

    La presenza dei fochi dell'iperbole e la sua eccentricità maggiore che l'unità sarebbe la dualità del mondo integrale del Cosmo, eccettuando il sistema planetario scelto.

    La parabola, figura geometrica della perfezione che esige un divenire posteriore, non è altro che la rappresentazione di un campo dove la creazione dei sistemi planetari si rovinerebbe e non potrebbero avere vita propria a causa della sua stessa perfezione.
    Invece, la ricevuta della particella sempre cangiante di costante divenire dall'Ired, è quello che permette la vita dei sistemi planetari creati.

    È l'impulso che facendo oscillare l'eccentricità perfetta, l'unità, genera la maggiore o minore eccentricità nelle figure dell'iperbole o ellisse.

    Tutto lo svolgimento dei sistemi planetari attuali si identifica con l'espansione ancora continua che dirige attualmente al Cosmo, provata per la scienza.

    Ma, quando cominci il ritorno verso il reingresso divino, si intuisce che la parte del movimento dell'Ired, ancora non conosciuta per la scienza, farà che l'ellisse attuale si trasformi nell'iperbole.

    Ella, con suo oscillare superiore ad uno nella sua eccentricità, permetterà la sua trasformazione nella parabola, fonte di perfezione da dove è possibile guardare la potenziale manifestazione simbolizzata nella circonferenza primaria.

    La linea direttrice delle figure geometriche, vestita fisicamente nella creazione dei sistemi planetari avrà girato ad immergersi nella sua posizione iniziale nell'infinito.
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Insegnamento 7: Le Ruote Solari

    Le Ruote Solari sono costituite per lo svolgimento dei corpi fisici dei pianeti.

    Nella prima Ruota Solare la forma dei pianeti è sferica e la sua collocazione rispetto all'eclittica è verticale. Gli esseri raggiungono lì il più alto grado di evoluzione minerale. Detto periodo è specchiato nello scheletro umano e le milizie che l'influenzarono furono quelle degli Architetti dell'Ombra.

    Nella seconda Ruota Solare, la forma dei pianeti è sferica ma leggermente compressa nei poli e la posizione del suo asse con relazione all'eclittica è poco inclinata. Gli esseri raggiungono in quello periodo il più alto grado di evoluzione vegetale. Detto periodo è specchiato negli organi interni dell'uomo e le Milizie che l'influenzarono furono quelle degli Architetti dell'Umanità.

    Nella terza Ruota Solare la forma dei pianeti è sferica, compressa nei poli ed i suoi assi inclinati in relazione all'eclittica. Gli esseri raggiungono in questo periodo il più alto grado di evoluzione animale che è specchiata in formazione dell'uomo attuale e le Milizie che l'influenzarono furono quelle degli Architetti Stellari.

    Si può dire che attualmente la Ruota Solare è influenzata per gli Architetti Stellari ma l'Umanità nel suo stato di evoluzione è influenzata per gli Architetti dell'Ombra.

    Nella prima Ruota Solare, la luce del sistema si intensifica per la secchezza e luminosità nera del sistema e lì si forgiano gli elementi fondamentali che si cristallizzeranno dopo nei minerali.

    Nella seconda Ruota Solare, la luce del sistema è attenuata per la densità del caldo e l'umidità. e lì si espande e sviluppa tutta la potenza dalla vita vegetale.

    Nella terza Ruota Solare la luce si stabilizza ed alterna per effetto dell'allontanamento ed avvicinamento del foco centrale che, non stando l'asse del pianeta verticale sull'eclittica, produce quell'oscillare costante. La vita umana si sviluppa attraverso l'evoluzione dalla specie animale.

Insegnamento 8: Saturno

    Quando la nebulosa madre era arrivata ad un grado sufficiente di condensazione materiale e già erano preparati i corpi mentali ed energetici del sistema, cominciò a gettare di sé ai corpi fisici dei pianeti.
    Ogni sistema solare ha, nel cosmo stellare al che appartiene, un campo magnetico caratteristico e peculiare, simile ma differente di tutti gli altri campi magnetici corrispondenti ad altri sistemi stellari.
    In questo campo magnetico cosmico stellare i globi mentali sono ubicati sulla sua eclittica e questa abbraccia uno spazio maggiore dentro il campo magnetico, in contrapposizione con lo spazio che occupano i globi spirituali che è minimo.

    Una similitudine di questo potrebbe trovarsi nelle teorie atomiche. Il volume del nucleo dell'atomo è infimo comparato col campo magnetico dentro il quale si muovono gli elettroni.

    L'eclittica dei globi energetici abbraccia uno spazio dentro il campo magnetico minore a quello dei corpi mentali ed il suo magnetismo è positivo attivo rispetto all'eclittica mentale, e negativo potenziale rispetto all'eclittica dei globi fisici.

    Ogni eclittica posizionata dentro il campo magnetico cosmico stellare dei diversi globi del sistema, per legge di contrarietà analogica, ha la sua espansione di ampiezza, in contrapposizione all'altra, formando così in totale e simmetricamente la forma Ired.

    Il Sole fu il primo che si collocò nel foco dell'eclittica. Gli seguirono Plutone e dopo Nettuno che si collocarono sull'eclittica. Ma all'inizio questi pianeti non erano posizionati esattamente sull'eclittica perché la sua massa propria non era ben equilibrata, provocando oscillazioni. Quindi non ci fu vita minerale in essi.                   

   Dopo Urano fu il primo in collocarsi sull'eclittica, anche oscillante, ma senza uscire da essa. In lui ci fu una prima prova di vita materiale ma senza risultato.

    Le Milizie che lì cercarono di formarsi alcuni paramenti minerali fallirono. La saggia mitologia dice che il dio Urano, geloso dai suoi fratelli, li ammazzava quando nascevano. Urano non arrivò allora ad essere un pianeta portatore di vita.

    Saturno fu il pianeta che dopo si differenziò subito. Si collocò fermamente sull'eclittica girando ordinatamente attorno al Sole. La speciale circostanza di essere perfettamente Saturno l'unico pianeta posizionato sull'eclittica lo trasformava in un polo positivo di attrazione. Allora questo faceva che le nuove masse formate si frustrassero.

    La massa madre lanciava ritmicamente di sé determinate masse, le quali attratte per il potere positivo di Saturno e per avere essa mancanza di grandezza, erano energeticamente smaterializzate o assorbite per la massa di Saturno. 

    Plutone, Nettuno ed Urano si salvavano mediante i suoi movimenti oscillatori.

    La mitologia rappresenta lo sforzo della massa madre per stabilizzare i pianeti sull'eclittica dicendo che Saturno divorava ai suoi figli quando nascevano ma sua moglie Rea occultò ai suoi figli più cari, Plutone, Nettuno e Giove, che sarebbero dopo i vincitori del padre. Cominciando ad già a collocarsi i pianeti sull'eclittica, essi cominciano ad emanare luce propria ed ad illuminare il suo sistema di per sé.

Insegnamento 9: Giove

    Nella pallida luce del sistema, grandi frange infrarosse attraversavano l'etere nitrogenato. Era costante e terribile la lotta per il predominio tra le sfere più sottili che uscivano vergini dal seno della massa madre ed i globi fisici già formati.

    Era il ciclo della discesa verso la materia e questa doveva trionfare pienamente.

    Per riuscire il successo doveva formarsi un pianeta immensamente grande che potesse vincere con la sua stabilità ai globi che non possedevano una perfetta stabilità e stabilire il ritmo pesante sull'eclittica che darebbe possibilità e luogo all'esistenza fisica sui pianeti.

    Aveva la Divina Madre che dare nascita ad un figlio maschio il quale dovrebbe dirigere a tutte le genti con bacchetto di ferro. Questo era il destino di Giove.

    Paragonare a Giove ad una forma umana non può farsi bensì imitando alla mitologia che gli dà un aspetto enorme e collocava nel mezzo del suo viso un immenso naso.
    La massa di Giove, per il suo gran volume, poteva assorbire grandi quantità di energia e tramutarla in materia. Il suo gran volume aveva bisogno di molto alimento. Giove stabilì così lentamente l'ordine nell'eclittica per l'assorbimento continuo di energie eccedenti. Consumandosi le parti eccedenti di energia del sistema, allora i globi fisici cominciarono ordinatamente la sua naturale e pesante rotazione. I corpi planetari più sottili, che non poterono condensarsi, furono distrutti, e le sue energie liberate, riassorbite istantaneamente.

    I bolidi rossicci che attraversavano gli spazi del sistema in tutte direzioni senza un punto di appoggio, furono assorbiti e, vinto il Drago Vermiglio dell'Apocalisse, la vita materiale cominciò a stabilirsi nei pianeti.

    Quelli fisicamente inetti ed i bambini prodigi del sistema, disfatti in migliaia di particelle, furono incatenati alla rotazione dei pianeti, formando la corte di asteroidi e planetoidi che li accompagnerebbero continuamente.

    I globi fisici andarono così verso la sua virilità dietro la condensazione rapida e definitiva dell'immenso Giove, padre di molti dèi. Il lento ed indifferente Saturno fu vinto e superato per il forte Zeus, il quale affermava il suo regno materiale sugli altri pianeti, i suoi fratelli, internamente più pesanti che nella sua superficie.

    Non c’è mitologia o teogonia antica che ometta descrivere questa guerra planetaria nella quale i globi aurici furono distrutti e legati ai fisici.

    I Purana parlano di una guerra nei cieli tra gli dèi. Gli egiziani parlano della lotta tra Osiride e Tifone. Gli indù parlano della guerra di Indra contro gli Azura.

    L'Apocalisse la descrive meravigliosamente nel capitolo 12: “E ci fu una gran battaglia nel cielo. Michele ed i suoi angeli combattevano contro il drago. E combatterono Michele ed i suoi angeli. E non prevalsero. Ed il suo luogo non fu più trovato nel cielo”.
    Nella sesta strofa di Dzian anche è scritto: “Ci furono crudeli battaglie tra i creatori ed i distruttori, e battagli crudeli attraverso lo spazio, apparendo e riapparendo continuamente il seme”.

    La vita vegetale cominciò in Giove. L'uomo non passò lì di essere un'immensa pianta e le entità che lo popolavano erano una molto elevata coorte di angeli senza corpo fisico o etereo.
    La mitologia sempre mostra al Gran Re degli Dèi tentando una ed un'altra volta sedurre questi grandi esseri per creare l'uomo, ma egli non può procreare più che a dèi o mostri.
    Il gran essere reggente di quello pianeta dovrà scendere alla Terra se vuole essere padre dell'uomo perché solo alla Terra fu riservato quello gran privilegio.
Insegnamento 10: Marte

    Quando nella notte stellata si osserva la rossiccia luce del pianeta Marte, si evoca subito il ricordo del colore della luce in tempi della Gran Lotta Planetaria. Ma gli uomini che tanto hanno parlato di Marte e delle possibilità di arrivare a conoscerlo più, difficilmente arriveranno a penetrare il mistero che lo circonda perché sta ora passando per uno stato di sonno planetario o piccolo pralaya. In conseguenza, poco si può dire su questo pianeta, del suo stato attuale e della sua esistenza poiché un velo impenetrabile circonda i dormienti eterni.
    Il colore oscuro era sostituito per la rossiccia luce. Urano e Saturno, già completamente separati della massa primaria, finivano la sua ronda.
    La Nebulosa Madre aveva dato vita a due nuovi corpi: Giove e Marte.
    Essi, come due fiammate di fuoco, rifulgevano attraverso lo spazio; ma un pianeta, più etereo che fisico, era interposto tra i due e minacciava all'incipiente vita delle due giovani sfere. Lanciava potenti emanazioni auriche che come immense trombe marine si schiantavano contro i due neonati.
    Cominciò la Gran Lotta nella quale Giove doveva assorbire le forze auriche del sistema; Marte fu il suo meglio ausiliare nella potente guerra planetaria che durò miliardi di anni; ma finalmente, mediante la pressione continua dei due pianeti, l'altro fu disgregato completamente.
    Più tardi, con le particelle disperse di questo pianeta e coi residui che non si erano trasformati in planetoidi o meteore si formò il corpo fisico della Terra.
Insegnamento 11: La Luna

    La Luna fu il pianeta che sviluppò durante la sua Ronda la forma eterea ed astrale dalle monadi umane e, finito il suo ciclo di evoluzione, passò la sua eredità di esperienza acquisita alla Terra, sua figlia. La Terra fu un pianeta non uscito dalla massa madre bensì formata con una parte del corpo fisico della Luna e di altri asteroidi e detriti planetari.

    La Luna, finita la sua Ronda, sta in uno stato potenziale di decomposizione e la sua vita fisica l'assorbe del magnetismo della Terra, periodicamente, secondo le fasi lunari e quindi ella segna la sua influenza sulla Terra, specialmente nelle maree e nei movimenti eolici.

    Determina come conseguenza di causa ed effetto la gestazione fisica delle piante, degli animali e degli uomini, e la sua influenza psichica si riflette specialmente nei corpi astrali perché nella Ronda Lunare si formò il gran laccio di connessione tra il corpo mentale ed il fisico.

    Durante le Ronde degli altri pianeti, le Milizie ed i grandi esseri che li incoraggiavano non arrivarono mai a materializzarsi completamente e furono incapaci di dare corpo fisico alla Divina Incarnazione ma i globi lunari nel suo quarto globo plasmarono un corpo nuovo, un corpo astrale, una gran ombra che doveva servire da perfetto veicolo tra la mente e la materia.

    Quando la catena lunare aveva finito la sua settima Ronda, aveva passato già tutti i suoi valori ai globi terrestri come la madre lascia la sua eredità a sua figlia.

    Prima che la Terra abbia finito la sua sesta Ronda, il cadavere lunare sarà completamente devitalizzato e continuerà a disfarsi gradualmente fino a disintegrarsi alla fine della settima Ronda Terrestre.

Insegnamento 12: Le Ronde

    Quando un sistema planetario arriva al suo completo sviluppo spirituale e ha concluso la sua Ruota, si trasforma in una Ruota Planetaria Potenziale che dà vita ad altre sette Ruote Planetarie ed esse sono stelle o sistemi zodiacali che influenzano alle sue Ruote Planetarie.

    Questi sistemi planetari o ruote sono animati, diretti ed abitati per Milizie Celestiali e vivificati periodicamente per la Divina Incarnazione.

    Le Milizie continuano a passare successivamente la sua potenza ed azione di un'a un'altra delle Ruote secondo il suo progresso e sviluppo, come la Divina Incarnazione illumina con la sua presenza, successivamente, a tutte le Ruote.

    Quello che si ripete nelle Ruote Planetarie in gran ampiezza ed immensità si ripete in minore scala nelle Ruote Solari e nelle Ronde dei Pianeti.

    La Massa Madre del sistema lancia una parte di sé nel campo magnetico del sistema. Quando questa forza è localizzata correttamente o scorrettamente si disintegra e la sua disintegrazione forma un centro potenziale che, riattivandosi, dà vita al pianeta animato per le Milizie corrispondenti. Questo accade coi pianeti fondamentali perché altri si formano già da pianeti disintegrati e riuniti ad altri detriti planetari che tornavano a costituirsi.

    Quando i pianeti finiscono la sua Ronda entrano in uno stato potenziale che dura tutto il tempo che durò il suo sviluppo, e dopo si disintegrano.

    Altri pianeti, per mancanza di un corretto sviluppo si disintegrano subito o dopo un lasso di tempo determinato ma sempre per formare coi suoi resti nuovi corpi planetari o asteroidi.

    Ogni pianeta ha sette corpi o globi dei quali uno solo, il fisico, è possibilmente esposto alla vista degli uomini. Così, per esempio, i possibili abitanti aurici del globo astrale solo riuscirono a percepire a suoi simili astrali.

    Le Milizie, una volta che il pianeta ha finito la sua Ronda, passano le sue forze spirituali al pianeta che comincia la sua Ronda, e così via.
    Come a volte le Ronde dei pianeti interferirono tra sé, le Milizie passano gradualmente le sue forze spirituali a questi pianeti.

    Ugualmente ogni globo, finito il suo periodo di sviluppo, passa la potenza delle Milizie di una sfera ad un'altra del suo pianeta e durante ogni cambio c'è un periodo di riposo potenziale, così come la forza eccedente la trasmette al pianeta che la succederà prossimamente.

    Ogni sfera, durante la sua evoluzione, ha sette periodi di riposo potenziale.

    Così per esempio, il globo spirituale passa il 90 per cento delle sue forze al globo della mente intuitiva ed il 10 per cento al globo spirituale del pianeta a succedergli. È chiaro che se il globo spirituale passasse il totale della sua forza al globo della mente intuitiva, questa si trasformerebbe istantaneamente in una sfera spirituale.
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Insegnamento 13: La Terra

    Il pianeta Terra fu formata mediante un distacco della massa della Luna e mediante asteroidi e resti planetari che vagavano attraverso lo spazio.

    La forza spirituale delle Milizie gli fu trasmessa per mezzo di pianeti semieterei che giravano per lo spazio nel periodo in che Giove e Marte cominciarono a prendere preponderanza. Come non si condensavano furono bombardati nella gran lotta per i globi fisici vincitori.    
   I globi terrestre, vero angelo caduto dal sistema planetario, sono posizionati nello scalino inferiore del piano dell'evoluzione; da lì passeranno per il punto più materiale e denso della strada planetaria perché hanno la missione sacra di formare dall'uomo animale un uomo perfetto.

    La Terra ha sette movimenti caratteristici. I tre principali sono: uno di rotazione su sé stessa, perché gira su un asse, un altro di trasferimento attorno al Sole, ed un altro di spostamento del piano equatoriale in relazione all'eclittica. Questo ultimo movimento accelera il suo rapido raffreddamento e la sua riduzione di volume. La cappa di basalto liquido ingrandendosi in quella forma ed unendosi già alla cappa di basalto solido esistente, riduce il volume della Terra.

    La Terra, come gli esseri che l'abitano, si sgualcisce, invecchia e decresce.

    I poli segnano un determinato appiattimento indicando il luogo inalterabile dove apparve il primo continente che non fu mai distrutto e lì abiterà anche l'ultimo uomo della settima Razza Radicale o Uomo Divino.

    Il distacco della madre Luna dalla Terra è indicato nell'immenso bacino oceanico di quella, soprattutto nel bacino del Pacifico.

    Le grandi masse di acqua depositate nel bacino terrestre formano i grandi oceani e corrispondono simbolicamente ai quattro corpi del globo già sviluppati.

Insegnamento 14: La Ronda Terrestre

    Il globo della mente intuitiva era una sfera formata per alte vibrazioni superradianti potenziali.

    Le Entità che abitavano in lui, di carattere puramente spirituale, riflettevano soprattutto la sua potenzialità la cosa più grossolana circondante proiettando un corpo futuro. Si è visto qualcosa di simile durante la formazione di Urano e Saturno, poiché le Ronde riproducono in minore scala quello che si effettua nelle Ruote; come nelle sette razze radicali che passano sulla nostra Terra attuale si riproduce in piccolissima scala quello che succede nelle sette Ronde.

    All'uomo della prima Ronda non si lo può immaginare bensì come un immenso minerale radioattivo nel quale lo stato passivo è il concetto di un'alta spiritualità riflessa nei lenti movimenti di quella materia semipasiva.

    Nella seconda Ronda, corrispondente al globo mentale istintivo che segue al globo mentale intuitivo, dopo un immenso riposo, le Entità cercarono di condensare più la materia mentale alla sua portata, formando giganti o mostri eterei che trattarono riunire alla sua periferia tutte le vibrazioni più dense di quella meravigliosa sfera mentale.

    Erano come grandi piante semiluminose, secondo la descrizione del Dante nel canto XIII dell'inferno della Divina Commedia. Si ripeteva in questa ronda quello ampiamente sviluppato nella seconda Ruota.

    Nella terza Ronda, corrispondente al Globo Astrale, la sfera acquisisce un aspetto più compatto e definito.

    La materia astrale era circondata per immensi vapori umidi che costituivano la materia con che si plasmerà il corpo fisico. Le Entità lottavano ora, poiché avevano alla sua portata materia più densa ed appropriata per formare il corpo astrale, per riuscire il gran veicolo tra la mente e la materia.

    Le Entità che l'abitavano erano come giganteschi scimmie, più astuti che intelligenti, quasi senza ossa, ma proiettando già uno scheletro. L'alta spiritualità che incoraggiavano quelle vite si andava lentamente oscurando, per dare luogo alla nascente mentalità. È indispensabile che la notte meravigliosa, piena di milioni di stelle, sparisca dalla vista dei mortali, affinché il piccolo Sole del nostro sistema si manifesti in tutto il suo splendore.

    A metà del terzo Ronda, approfittando i Grandi scimmie semieterei dal vapore acquoso della sua sfera, diventarono più densi. I suoi corpi furono acquisendo una contestura più massiccia, diventarono più razionali ed apparve l'uomo lunare, progenitore dell'uomo terrestre.

    Nella quarta Ronda dell'anello terrestre, nella nostra terra attuale, chiamata in Sanscrito Bhuni, appare l'attuale corpo fisico e l'intelligenza degli uomini ha un enorme sviluppo.

    I grandi gusci fisici sono abitati per le Grandi Gerarchie e la misura di questo progresso dà origine al linguaggio ed al libero arbitrio.

    Nella metà della sua tappa evolutiva passa la Terra per il gran punto di regresso, lanciandosi dopo, mediante proprio sforzo, alla conquista della spiritualità.

    Nella quinta Ronda, dopo la morte del Globo Fisico della Terra, la sfera si farà aurica e l'uomo che abiterà lì sarà un essere senza corpo fisico permanente. Avrà un corpo periodico od occasionale, il quale scomporrà e comporrà a volontà. La sua struttura semieterea sarà di gran flessibilità. Il corpo sarà curvato col ventre verso fuori ed i piedi all'indietro. Le braccia possiederanno una capacità vibratoria tale che potrà confrontarsi a quella di un'elica, e questo gli permetterà di trasportarsi di un lato ad un altro per lo spazio.

    Il corpo sarà trasparente, senza organi interni, ad eccezione del cuore e del sistema circolatorio ed il viso, non avrà più che un occhio nel centro della fronte.

    Nella sesta Ronda gli esseri avranno lasciato ogni corpo fisico ed astrale ed unicamente possiederanno un corpo mentale che è impossibile descrivere.

    La settima Ronda sarà di un altissimo stato spirituale.

Insegnamento 15: Venere

    Venere ha una stretta correlazione con la Terra. Il suo corpo fisico formato coi detriti dei pianeti già esistenti, ha tutta la pesantezza della materia e tutta la purezza dello Spirito venendo dalle alte Milizie che abitano in lui.

    Il Sole l'illumina di una sola parte, mentre l'altra rimane nell'oscurità. Quindi alla mattina è la stella mattutina, la Madre pura, la porta del cielo, ed alla notte è il Satana Vespero che affonda i suoi raggi mistici nelle fiamme delle condensate passioni.

    Venere è il fratello minore della Terra e lo sviluppo di questa va strettamente unito con quello di lui. Tanto certo è questo che il simbolo della Terra e quello di Venere sono simili, ma quello della Terra ostenta la croce verso il cielo e quello di Venere verso la Terra.

    La catena planetaria di Venere sta, in relazione di tempo, meno avanzata di quella della Terra; si potrebbe dire che il pianeta fisico di Venere sta nella prima razza Radicale della quarta ronda. Quindi la sua evoluzione è discendente come il suo simbolo l'indica. Si fa notare che la Dottrina Segreta considera che Venere stia nell’ultima tappa della sua settima Ronda.

    Ma questo pianeta ha il magnetismo e le emanazioni della gioventù che manca alla Terra e che gli invia, continuamente, in forma di una pioggia atomica che irriga vantaggiosamente la Terra e la spinge a ringiovanirsi ed a procreare.

    Inoltre, come già si è detto, Milizie elevate che abitano in Venere, reincarnano periodicamente nella Terra. Simbolicamente, si può dire che sono Dio fatti uomini per spingere l'anticipo dell'evoluzione umana.

    L'influenza di Venere sulla Terra è onnipotente e fu conosciuta dagli astrologi ed astronomi di tutti i tempi.

    Quando gli esseri che abitano nella ruota terrestre siano arrivati ad uno stato superiore, olimpico, passeranno ad abitare nella ruota venusiana sperando lì che altre milizie terrestri finiscano la sua evoluzione per unirsi ed andare ad incoraggiare una nuova ruota.

    Naturalmente, non solo Venere ha influenza sulla Terra bensì tutti gli altri pianeti in forma diretta e tutti i corpi siderali del cosmo in forma indiretta.

    Se gli uomini sapessero esattamente distinguere come è l'influenza planetaria, quale la deficiente e quale la sovrabbondante, non esisterebbero malattie fisiche né morali; benché già la scienza medica abbia cominciato ad usare i metalli propri di determinati pianeti.
    Le rispettive influenze sono di accordo al seguente quadro:
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Insegnamento 16: Mercurio

    I pianeti Mercurio e Venere si trovano nel piano parallelo ma antagonistico rispetto alla sua marcia evolutiva. Mentre Mercurio si trova in stato di evoluzione ascendente, Venere si trova nel discendente.

    I simbolismi mitologici sembrerebbero occultare l'alta spiritualità di Mercurio perché ci mostrano a Mercurio come un uomo di piedi alati e col corpo curvato indietro. Porta nella mano sinistra la bacchetta col serpente attorcigliato e ha la destra alzata, simbolo dello sviluppo completo delle forze potenziali maschili e femminili. Ugualmente il suo elmo alato è simbolo della chiaroveggenza permanente. Anche la Valkirie, quelle nate della mente di Votan, simbolizzando la visione superiore, portano, come Mercurio, un elmo alato il quale, anche secondo la leggenda, è nato dalla mente di Giove.

    Il pianeta Mercurio è l'ultimo staccato della Massa Madre. Come il sistema Solare aveva compiuto già parte del suo sviluppo materiale, prese le esperienze effettuate a priori ed il suo svolgimento fu rapido. Questo non fu arbitrario perché la missione della catena mercuriana è quella di servire come sopporto alle Milizie che dirigono, nella Ronda Terrestre, i destini di tutto il sistema. Sono le stesse Milizie che, nella Prima Ruota, abitavano nella seconda Ronda Terrestre.

    Nella prima Ronda si vede agire alle Milizie dei Numeri, del Suono e della Linea. Sulla meravigliosa linea delle Milizie, tracciata per il suono e la numerazione dei Suoni, si riflettono i pensieri degli Architetti. Le Milizie pensano già, parlano e prendono una forma; questo succede nella seconda Ruota.

    Queste Milizie all'inizio della prima Ronda rimangono in uno stato di estasi o concentrazione sostenuta che li fa capaci di creare altre innumerabili Milizie. La creazione di nuove Milizie bisogna interpretarla come che la materia cosmica o primordiale, sulla quale gli estatici Architetti plasmano il suo ideale, li mette in condizioni di attrarre verso sé quelle altissime entità che sono disposte all'opera della formazione di un nuovo sistema. Ma sebbene queste entità siano disposte a collaborare nel piano della formazione dei pianeti e del suo sviluppo, non sono disposte a prendere un corpo di connessione che li precipiti nella materia; neanche le Milizie per esse create. Esse solo scenderanno solo alla materia obbligate per la forza del potente amore di una Milizia inferiore, già anteriormente svegliate per esse alla vita dell'azione amorosa.

    Queste Milizie, nella terza Ronda, raggruppano ed organizzano alle Milizie Stellari e spingono e forzano alle Milizie dell'Umanità a che si concretino in uomini, mentre le Milizie dell'Ombra dirigono l'evoluzione dei gruppi elementari.
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